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La Commissione dei 15 esperti ha concluso i suoi lavori 

Sicilia: consultazione di massa 
sulla «riforma della Regione» 
Il testo delle proposte sarà diffuso in tutta l'isola - Identificati nei livelli comunale e com-
prensoriale gli enti autonomi cui decentrare « il massimo delle competenze decisionali » 

Hanno votato a favore PCI, PSI e un socialdemocratico SARDEGNA - Documento del PCi sulla vicenda EGAM 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

La Commissione dei 15 
esperti incaricata dall'assem­
blea regionale siciliana di ela­
borare uno studio sulla rifor­
ma della macchina ammini­
strativa regionale ha conclu­
so i suol lavori. La presiden­
za dell'assemblea, d'intesa 
con il Governo, provveder» 
a diffondere in tutta la Sici­
lia il testo delle sue propo­
ste in migliaia di copie. Ta­
le consultazione di massa sfo­
cerà nellu seconda assemblea 
degli enti locali siciliani. 

Il documento di base di 103 
pagine sviluppa le indicazio 
ni già contenute nell'apposi­
ta legge istitutiva della com­
missione. 

I giuristi sono stati d'ac­
cordo nell'identilicare nel li­
vello comunale e in quello 
comprensoriale gli enti au­
tonomi cui trasft-nie e decen­
trare « il massimo di com­
petenze decisionali ><. In pra 
tica ci si avvia lilialmente 
verso l'abolizione delle Pro­
vince, una misura questa che 
come è noto, era prescritta 
da precise norme dello statu­
to di autonomia speciale, 

Quattro sono gli obiettivi 
iondamentali della ritorma: 
1) mira innanzitutto alla «va­
lorizzazione del ruolo di Go­
verno della Regione, cui spet­
tano soltanto compiti di prò 
grammazione. indirizzo e 
coordinamento generale e di 
introduzione di modelli orga­
nizzativi funzionali a queste 
esigenze; 2) la rilorma defi­
nisce poi il ruolo degli enti 
territoriali, comprensoriale e 
comunali attraverso il ricono­
scimento di « proprie lunzio-
ni di programmazione e l'at­
tribuzione della generalità 
nelle funzioni amministrati­
ve»; 3) le competenze di 
programmazione e di ammi­
nistrazione attualmente eser­
citate direttamente dalla Re­
gione e dai suoi uffici perife­
rici passano dunque agli en­
ti locali; 4) ne derivano dun­
que tutta una serie di pro­
blemi relativi al riordino del 
personale, delle procedure e 
della contabilità. 

Secondo queste linee (che, 
come è evidente, rispecchia­
no la sostanza delle propo­
ste di riforma della Regione 
che sono state formulate da 
tempo dal nastro partito in 
Sicilia) alla nuova Regione 
toccherebbero innanzitutto 
compiti di disciplina genera­
le e di programmazione com­
plessiva; l'approvazione e lo 
aggiornamento delle leggi-
quadro settoriali: la deter­
minazione degli obiettivi del­
la programmazione e della 
pianificazione territoriale; 1 
piani di settore; la discipli­
na generale e la determina­
zione degli standard per i 
servizi pubblici e per l'eser­
cizio dei poteri degli enti lo­
cali in materia di gestione 
del territorio; la disciplina 
generale e la determinazione 
degli standard per i servizi 
pubblici e per l'esercizio dei 
poteri degli enti locali in ma­
teria di gestione del territo­
rio: la disciplina dei rappor­
ti t ra Regione, Comprensori 
e Comuni, la disciplina del fi­
nanziamento delle attività re­
gionali, comprensoriali e co­
munali, la determinazione dei 
parametri per l'erogazione 
dei contributi delle altre prov­
videnze; i controlli sugli enti 
locali; la suddivisione delle 
risorse finanziarie. 

Ai Comprensori, fondamen­
tali enti di governo sovrac­
comunali. rappresentativi di 
primo grado, che finalmente 
vengono cosi avviati in Sici­
lia. dovrà essere assicurata. 
d'altro canto, la partecipazio­
ne alla formazione dei piani 
r dei programmi generali e 
di settori della Regione. Inol­
tre essi dovranno adottare 
programmi pluriennali di svi­
luppo comprensoriale in ar­
monia con la programmazio­
ne regionale. 

Le competenze dei Comuni 
dovrebbero raggrupparsi in­
vece attorno ai tre nuclei 
della disciplina e della ge­
stione del territorio, dell'or­

ganizzazione e della presta­
zione dei servizi pubblici, del­
la regolamentazione ed orga 
nizzazione della convivenza 
locale. 

Altre importanti innovazio 
ni vengono introdotte nella 
complessa materia di con­
tro//» che ne risultano ampia­
mente democratizzati e snel­
liti. 

Infine un capitolo fonda­
mentale della relazione è 
quello che la commissione 
dedica al nec essai io e conse­
guente « riordino degli enti e 
degli organismi dipendenti 
dalla Regione ». 

AGRICOLTURA: occorre 
sottrarre all'ESA gli attuali 
compiti di programmazione. 
traslormandolo in una agen­
zia tecnica, ma non va esclu­
sa, secondo la commissione. 
anche la prospettiva di un 
suo scioglimento Occorre 
sopprimere d'altra parte 1 
carrozzoni dei consorzi di bo 
nifica, degli ispettorati agra 
ri e delle condotte agrarie. 

TURISMO: l'organizzazione 
del settore dovrebbe artico 
larsi in un livello regionale 
destinato ad assorbire le fun­
zioni di programmazione per 
ora affidate agli EPT ed in 
un livello locale comprenso 
naie. 

ASSISTENZA E SANITÀ': 
viene proposta la devoluzio­
ne ai Comuni, sulla base del­
la costituzione delle unità lo­
cali. di tutti 1 tondi per l'as­
sistenza generica ed ai con­
sorzi di quelli dell'assisten­
za specialistica; la soppres­
sione dei patronati scolastici 
e degli ECA. 

CAMERE DI COMMER 
CIO: se ne propone la sop 
pressione in quanto la Regio 
ne siciliana ha competenze 
ben più ampie su questi te 
mi rispetto alle Regioni or 
dina rie. 

Spaccata la maggioranza Non più procrastinabile 
in Puglia su una legge 
per l'edilizia popolare 

Riunione straordinaria della Giunta - La DC con 
l'astensione ha ceduto alle pressioni di destra 

BARI. 23 
Riunita questa matt ina in seduta straordinaria la Giunta 

regionale pugliese ha valutato le conseguenze politiche di 
una spaccatura fra i pan;! : che compongono il governo 
(DC. PSI. PSDI e PIÙ», emerse ieri nel corso della discus­
sione in Consiglio di una proposta di legge sull'edilizia 
popolare 

La legge, il cui tes 'o eia i! risultato della unificazione 
d. una propo-.Lt legislativa del PCI e di una della stessa 
s u i n a , era stata votata con il voto l'amorevole di PCI, PSI 
e di un consigliere socialdemocratico, il voto contrario del 
PLI. de! MSI e del secondo consigliere socialdemocratico. 
Il gruppo democristiano, che m precedo.za aveva avanzato 
richiesta di un rinvio ad altra seduta della discussione 
.villa legge ipo; respinta dalla maggioranza del Consiglio» 
aveva dichiaralo di non partecipare alla votazione, pur non 
abbandonando l'aula. 

Questi gli aspetti più importanti della legge concordati 
fra : partiti democratici, compresa la Democrazia cristiana, 

i dopo una lunga discussione nella commissione consiliare 
per ì lavori pubblici e l'urbanistica: prestiti regionali ai 
Comuni per opere d: urbanizzazione; delesia alle Province 
per la graduatoria dei comuni aventi diritto ai prestiti; 
contributi m conto interesse «per una spesa di tre miliardi 
al l ' inno per c.nque a n n n sui i n u t ^ ^ f o n d u n cent rat ti dalle 
cooperative che dispongono de! diritto di superficie sui suoli 

i dell'edilizia economica e popolare (quelli previsti dalla legge 
nazionale 805). Il contrasto di maggior rilievo è emerso a 
proposito di questo ultimo punto qualificante della propo­
sta di legge. 

Due consiglieri democristiani iRizzo e Aprile) al quali 
si è aggiunto il socialdemocratico mandolino hanno pre­
sentato un emendamento che impegnava la Regione a 
comprendere nel sovvenzionamento le coopeiative pr.vate 
che hanno ottenuto dai Comuni, nel quadro dei piani per 
le aree dell'edilizia economica e popolare, la proprietà delle 
aree e non solo il diritto di superficie. Pur ritenendo «del 
tutto personali » le richieste avanzate dai due consiglieri, la 
Democrazia cristiana ha avanzato a questo punto una 
richiesta d: rinvio della discussicele, in attesa di un chiari 
mento interno. Richiesta che tuttavia è stata respinta dai 
voti del PCI. del PSI e dal voto di uno dei due consiglieri 
socialdemocratici. 

Sulla vicenda il capogruppo comunista alla Regione. 
Giovanni Papapietro. ha dichiarato: « La nostra battaglia 
è giusta, poiché tende a comprimere la speculazione edilizia 
limitando i finanziamenti a quelle sole cooperative già tito-
lari del diritto di superficie. Contrarie a questa impostazione 
sono emerse le posizioni d: destra, anche all 'interno della 

I stessa DC. con l'alleanza del Movimento sociale e del con 
, sighere liberale. Ed è certamente grave che la DC ne! suo 
I complesso abbia vacillato per queste pressioni di destra al 
I suo interno, al punto da accettare di rimettere tut to in di­

scussione ». 

la riorganizzazione 
del settore minerario 

Continua la mobilitazione dei lavoratori - Solidarietà delle popo­
lazioni dell'isola - La ristrutturazione dell'ente obiettivo prioritario 

Una famiglia di emigrali rientra al proprio paese d'origine 

Il difficile rientro per le feste di fine anno dei lavoratori all'estero 

NEI PAESI INCONTRI CON GLI EMIGRATI 
Un'occasione per riabbracciare i propri cari — I tanti problemi che bisogna risolvere in pochi giorni — Dalle Federazioni 
del PCI di Colonia e di Stoccarda un appello contro le provocazioni — Vasto ed utile confronto sugli obiettivi di sviluppo 

Nostro servizio 
COLONIA. 23 

In questi giorni, e ancora 
in queste ore. ai valichi di 
frontiera, ai caselli autostra­
dali, alle stazioni ferroviarie 
nei porti si ripete una scena 

Eletto 
in Calabria 
il Comitato 
di vigilanza 

per la Rai-Tv 
CATANZARO. 23 

Anche !a Regione Calabria 
ha finalmente eletto il pro­
prio comitato di vigilanza 
sulla RAI-TV. 

Sono risultati eletti per il 
PCI Bertmi e Barberio. p?r 
la DC Grande. La T:'!a. per 
il PSI Sacca, per il PSDI La-
bate e per il PRI Vita. I! 
Consiglio regionale ha inol­
tre eletto in rappresentanza 
dello Federazione della stam­
pa il giornalista Raffaele Ni­
colò che è anche presidente 
dell'ordine dei giornalisti m 
Calabria e per -e organizza­
zioni sindacali il compagno 
Menniti. L'elezione di Nicolò 
e Menniti e avvenuta su de 
stimazione delle rispettive or-
eanizzazioni sindacali ed e un 
fatto unico fra le res.on: 
italiane. 

ilditonell'© 
Satale :n Sardegna in 

un clima di v.ia preoccu­
pazione. Sgomento nel b.i-
c.no minerar:o per la mi­
nacciata liquidazione del­
le società dell'EGAM. ma 
non meno viva tensione 
nelle zone industriali di 
Cagliari, Poriovesme e 
Portotorres, dove il man­
cato pagamento di stipen­
di e tredicesime da parie 
di alcune aziende d'appal­
to rivela ben più preoccu­
panti sintomi di deterio­
ramento delle aziende ma­
dri. Tensione anche nella 
Sardegna centrale per il 
minacciato strangolamen­
to delle aziende di fibbre 
tessili ASIC - Montefibre. 
Per la prima volta da 
molti anni la tensione <a-
le nel settore de: pubbli­
ci dipendenti dove in di­
versi casi (dalle aziende di 
trasporto urbano agli en­
ti locali) è m forse la ero­
gazione degli stipendi. 

Crolla dunque rapida­
mente l'illusione alimen­
tata in modo strumenta­
le dagli interessati lau­
datori del passato di un 
sistema sostanzialmente 
sano. Emergono, micce, i 
limiti strutturali di una 
eeonom.a e di unì società 
fondata sullo spreco e tul­
io ingiustizia. 

Xon è ceri,-} tempo di 
rimpianti ne dt ione atte­
se. Occorre al contrario il 

Natale 
in Sardegna 

inn**:nn -f» VIP.*» 'itaz.on' 
e d: unita ;.)er jt'rontAre i 
problemi oravi de'la so­
cietà 3nr.i i che. (jucìto e 
orma: C'UT'O. non p^^so-
no risolver*; al di fuori di 
un impegno di laste mi*-
*e di giovani, di lai oralo 
ri, di donne, di disoccupa­
ti. Superati i limiti di un 
cgo-stieo individualismo, 
bisogna partecipare tutti 
quanti al comune sforzo 
per rilanciare i'att'iita 
produttiva e risanare eco­
nomicamente e moralmen­
te ti Paese. 

Le forze politiche hanno 
inteso :n Sardegna questo 
invito alla elaborazione 
ed alla azione unitaria. Il 
programma triennale di 
^viluppo elaboralo da: par­
titi autonomistici si muo­
ve m tale direzione. B.-
sogna che esso pa'Si ra­
pidamente dalla fase del­
la ideazione a quella del­
la attuazione Per ottene­
re un sim'le grande r.su'-
tato non solo e indispensa­
bile completare l'intesa a 
livello di vertice. Occorre 
farla calare nella coscien 
za e nell'azione quotidiani 
di migliaia di lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 
Solo questo salto di quali­
tà può fare dell'anno che 
>i apre davanti un perio­
do di lotta aperto alla 
speranza. 

di sempre: tornano gli emi­
granti. 

Per qualche giorno piazze. 
strade e case si ripopoleranno 
di gente, di bambini. Si tor­
na per trascorrere Natale e 
Capodanno tra i cari. A'.cuni 
lavoratori (soprattutto dalla 
Svizzera e dalla Germania» 
rivedranno dopo mesi la mo­
glie e i figli. 

Si torna anche per siste­
mare tante altre « faccende » 
come si dice ancora in molti 
paesi. I più anziani dovranno 
andare ne! capoluogo delia 
provincia o deiia regione: la 
sessantina bussa olle porte e 
si chiedono se arriveranno 
per tempo tutti i documenti 
per la pensione. Gli uffici 
pubblici sono in grado di as­
sicurare tutto l'aiuto e dare 
le informazioni necessarie? 

Altri dovranno ritirare le 
rimesse inviate dall'estero e 
altri ancora vorranno spiega­
zioni su leggi e disposizioni ri-
auardanti gli emigrati: circa 
la possibilità di costru.re una 
ca-.a. di utilizzare o meno 
lotti di terreno e addirittura 
di tornare nelle attività agri­
cole. Questi e tanti altri an­
cora sono i problemi degli 
emigrati tornati per trascor­
rere « a casa >- il Nata'e. 

M i sui tanti problemi j no 
stri lavoratori emigrati avran­
no certamente la possibilità 
di discutere con ì parenti più 
stretti e con sii amici più 
intimi - con l'operaio di fab­
brica m lotta per l'occupa­
zione. con il bracciante c'ae 
vuole attuato il piano agri­
colo alimentare che può far 
rifiorire le nostre campagne 
e sottrarci ad onerose ìmpor-
t izioni. con i giovani che do 
pò la scuola .vono senza la­
voro. 

In que.-ti incontri avranno 
la poss.b.lità di comprendere 
megl.o eh. sono coloro che 
puntano al pegn.o con le 
bombe e con i discorsi qua­
lunquistici pur d; resp.njere 
in questo momento di transi­
zione l'ulteriore avanzata ce . 
lavoratori e dei loro p i ri iti 
e oraan.zzazioni a! governo 
dell'Italia. 

Bene han fatto allora i no­
stri compagni em.grati delle 
federazioni del PCI di Colo­
nia e di Stoccarda ad affer­
mare c.ò ne! loro tradizionale 
augurio di fine d'anno distri­
buito sui treni a» connazio­
nali in partenza per l'Italia 
invitandoli a resp.ngere le 
provocazioni che potrebbero 
esser messe m at to in se­
guito a sconsiderate astensio-
siom noie ferrovie indette 
da organizzazioni autonome. 

Altrettanto han fatto su. 
g.ornal. democratici del.'err.i 
eraz.one i nostr. compagni in 
Sv.z2c.\\ e in Belgio, in Sve­
zia. Gran Bretagna ed Olan 
da atfinché chi torna si con 
front; con ; lavoratori in 
Italia e comprenda sempre 
meglio che l'appello alla soli­
darietà naz.onale dei lavora­
tori emigrati è un appello di 
lotta per imporre alla DC un 
nuovo e più avanzato equili­
brio politico, per contribuire 
a far uscire i! nostro paese 
dalla crisi e. nel contempo. 
per essere meglio rappresen­
tati e stimati all'estero. 

n. b. 

Dopo il divieto l'ingresso dei locali è stato forzato 

Continuano di nascosto i lavori 
nel Grande Albergo di Potenza 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 2U 

La segreteria provinciale del PCI riu­
nitasi con i gruppi consiliari alla Provin­
cia e al Comune di Potenza ha esaminato. 
ancora una volta. la grave vicenda determi­
natasi ni Grande Albergo. 

L'assessore democristiano avvocato Ru­
binetti. nella sua veste di presidente facen­
te funzioni, si è arrogato il potere di fitta-
re. per sette anni, due piani del grande al­
bergo alla CISL senza nemmeno informare 
il Consiglio di amministrazicne. Questo a t to 
è in netto contrasto con gli impegni sotto­
scritti e più volte ribaditi con le stessi? or 
ganizzazioni sindacali e provinciali, in base 
ai quali, m tempi stretti, b.sognava avviare 
la ristrutturazione del Grande Alberto ri­
dotto. è ben? precisarlo, ormai da albergo 
di prima categora a una vera e propria lo­
canda. 

li Consiglio comunale di Potenza pri­
ma. poi il Consiglio provinciale, titolari del­
la maggioranza delle azioni del grande Al­
bergo. all 'unanimità, hanno condannato la 
operazione dando mandato allo stesso pre­
sidente di intimare alla organizzazione sin­
dacale di sospendere i lavori in corso e di 
revocare il contrato. nullo, in quanto in con­
trasto con lo s ta tuto del Grande Albergo. 

Il presidente si è deciso, finalmente, do­
po reiterate proteste del parti to comunista. 
a impedire la continuazione dei lavori. Tut­
tavia l'ingresso dei locali in questione è sta­
to forzato e i lavori, iniziati oltretutto 
senza licenza edilizia, ccntinuano. 

Per i comunisti ciò non è più tollerabile: 
questa vicenda sconcertante e scandalosa 
h i . infatti, tutti gli ingredienti dei vecch.o 
modo d: soveinare e innanzitutto il diprez 
zo della legalità e della democrazia. 

a. g. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Lu mobilitazione continua 
nei contri minerari sardi, do 
pò le imponenti manifestazio­
ni e lo sciopero generale d ie 
avevano bloccato ieri ogni 
attività. 

La solidarietà spontanea 
dello popolazioni con la lot­
ta d-'i minatori, la tensione 
che .ii avverte in ogni ani 
biente. mostrano quanta con­
sapevolezza ci sia tra lo gran­
di masso dell'isola, della gra 
vita della crisi. Tale consapo 
volez/u peraltro non basta. 
Occorre che e.-^a ,s, traduca in 
un vasto movimento organi/. 
zato 

I»a |X)!itica doll'Esiam in 
Sardegna va decisamente ino 
dilicnt.i La doccione di li 
quidaro alcuno aziende del 
gruppo ad mi? aro dalla So-
gersa o dall'AMMI. rappie 
senta — MVOIUIU la segreteria 
regionale de! PCI - un u'te-
nore tentativo dell'onte pub 
blico di e.-.orcitaro una posan 
te procione nei contronti del 
Governo o dello stesso Parla­
mento al Ime di ottonerò rilc 
vanii lmanziamenti al di 
fuori d: qualsiasi piano di 
nst ruttili azione de! gruppo e 
di una organica programma­
zione. E' necessario, quindi, 
respingere con forza, mano 
vre e decsiom unilaterali che 
rappresentano un ulteriore 
gravo co" pò alla economia 
delle zone minerario, creano 
tensioni- o pesante disagio 
per migliaia di lavoratori. 
compromettono le stesse prò 
spot live di rina.-cita dell'isola 

La sogiotona regionale del 
PCI nailerm.i -.lo pò.-.:/..uni 
sostenuto con impegno e do 
cisiono dai comunisti per lo 
sviluppo dell'attività minera­
ria e per la creazione in Sar­
degna di una base mineraria-
metallurgica - manifatturiera. 
secondo le norme dell'articolo 
14 della legge 2t>8 nell'inteios-
se della economia nazionale ». 

L'attuazione di una simile 
politica può dare un rilevan­
te contributo per a l t rontare i 
problemi urgenti dell'approv­
vigionamento delle materie 
prime, dell 'ampliamento del­
la base produttiva, dell'allar­
gamento e della diversi!ioa-
zione deile fonti energetiche. 

E' indilazionabile — sostio 
ne il PCI — un programma 
per il riordino complessivo e 
la ristrutturazione dell'Egam. 
nel quadro del piano mine­
rario nazionale e del prodot­
to regionale. Occorro porre 
fine agli interventi di sem­
plice salvataggio e di soprav­
vivenza per avvialo una po­
litica dirotta allo .-v.luupo 
dell'attività mineraria - metal 
iurgica. Allo stosso tempo si 
deve restituire l'Esani alle 
sue originane finalità di ente 
preposto alla politica minera­
ria e di approvvigionamento 
delle materie prime 

In questa linea la segiete 
ria regionale del PCI ha .svol­
to. insieme con i gruppi par­
lamentari nazionali o reg.o 
naii. una aziono decisa e <oe 
rente per chiedere al Gover­
no provvedimenti u.-gent: tesi 
a ripristinare la normalità 
nei'.e aziende de.'.'Kjam ed 
avviare la r..strutluraz.one 
dell'ente. 

La segreteria regionale del 
PCI esprime, mime, p.cna so 
hdar.età ai la volatori :.i lot­
ta. impegnandosi a sostene 
re l'azione necossar.a. ms.e 
me all 'intero movimento au 
tonomistico. a svolgere un'ope­
ra intesa ad ottenere .mine-
diati ed idonei interventi da 
parte del governo per sal­
vaguardare l'occupazione, por 
il riordino del.'Enam. ivr 1' 
avvio di una politica di svi­
luppo nel settore m.nerar.o. 

Dichiarazione 
del compagno 
Gavino Angius 

sull'intesa 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2H 

Ki del unzione pive.sa do: 
tomo, e dei modi del.'aper­
tura e della chiusura della 
ciisi rog.onalo sartia e un 
passo ni avanti sulla s t iada 
della intesa uu'onoin.st.ca. 
E" (pianto ha ì.inarcato m 
una d.eh..trazione alla stam­
pa il segiolar.o logionaie del 
PCI compagno Gavino An 
g.lls. 

Non ci sarà alcun vuoto 
di potei o. Presidente tlel 
Consiglio regionale. presi­
dente tic.la giunta e ascesso 
n saranno eletti entro un 
uveo tli tempo biove. dal H al 
7 gonna.o. 

« Va tenuto presento — ha 
detto il compagno Ang.us — 
che c o è avvenuto dopo l'ap 
prova zi ono da [xute di tutti 
: p a m t : autonomistici sia 
de! documento polit.co sia 
de! documento programmati­
co dell'intesa. L'aver st.ib.li 
to : teinp.. con un importan­
te a t to il. vo'onla ila parte 
di tu t te Io lo: / . ' autonomist.-
cln". apre I.I v ,i alla ì a v .li 
attuazione de . . .mesa che e 
costituita dalla ilolnu/.orn­
ilo! nuovo Assetto de.la giun­
ta regionale e del consiglio 
tli prevalenza. 

«Tut to c o e. .sembra tali 
to più importante m quan 
to avviene m un momento 
assai tlilIicile por ; lavora 
tori sardi, tra ì quali quelli 
«lolle a / 'onde EGAM sono ad­
dirit tura in una situazione 
drammatica Por la so!uz:o 
ne di questi problemi il PCI 
«• pienamente impegnato. 

« I ! nostro partito — ha 
concluso :! compagno Ang.us 
— ha .sempre ritenuto che la 
strada «lell'intesa autonomi­
stica o «lolla rinascita fo.-wse 
«1.1 ficilo o perfino tortuosa. 
sia per l'originalità del­
l'esperienza politica che stia­
mo viventlo sia per ì gravi e 
grandi problemi di fronte ai 
quali la Sardegna si trova 
Per queste ragioni noi ap­
prezziamo e apprezzeremo 
sciupio ogni sforzo che con 
r.gore e oooienz-i tutte le 
loi /e autonom.stiche faran­
no per il perseguimento e il 
raggiungimento di quegli 
obiettivi il: r.nascita che ci 
s:anio «lati e per ; quali i 
lavoratori sardi hanno lot­
tato o lottano ancora» 

Intanto si tengono incontri 
e riunioni a vario livello per 
la dotiiT.zione d"gl: ultimi ac 
cor«l: Stamane si sono .n-
contrati il segretario regio-

i naie democr.stiano on. Ance-
J lo Roicli o il segretario re­

gionale .socialista compagno 
! D.nlio Casula per !'e-ame 
| della s.inazione polit.ca e per 
| a'f.on'.-ire : problemi .-.orti 
I sulla at tr.buz.oiie dogi, a.--
! .sesso rat. tra : partiti «lell'at-
' tuale maggioranza 

Sollecitato 
a Sava 

il finanziamento 
della cooperativa 
« La Popolare » 

TARANTO. >.i 
Si e Mii tu .eii a Sava un 

ìiuoniio ilei s.u : de.la IOOJV-
rat iva vainola e ooai .a ' l a 
ixmaloo» <->:l .' issO.-.-cie • ' 
gioii, i.e a!"agr:koltura. «Ir. 
Monile.li Oggetti» della .'11-
ziati\a. .i"a quale hanno par-
tec.pato l'eiil .naia d pii i oli 
e moti, (ontadm. soc de le 
coopoiat.\o. «'he ne conta b.'ii 
7(M). e stala ..i : .i h.c.-'u (il 
un Iman/ .amento di iii<a un 
mi! aldo per ,i i osi : u/.one 
«log.. :mp.an; di uasto'in.t 
/ione «lo! ,i loopeiativa. .a 
qua .e e in questo momento 
tosti otta a r..(»:reio al i.l-
to di nnp: mt i t : a l'.i'iio n.u 
tamonto insili!.. .i liti 

Poi questo ob.elti\o lo'.'a 
no da anni non so'o : .oc: 
delia stessa coopera:.va. ina 
tutti i «.natimi di Sa\a e d e 
"intera zona pei l'im;>art «HAI 
che l.i coopeialuà stessa o • 
mai rivesto por .<» .-.viluppi) 
dell'intera o\ onom.a 

T imi i par:oc.|xinti a'..'ini 
z.a; \ a s. -.ono espios.-i ni 
questo solisti, d.u sue . al.e 
lo:/e poin.che democratiche. 
a: .sin.iac.it.. .d snidai o de 

Risultalo l'a^sOs.-oie :og.o 
na'o a ' t g i . t o t u i a ha preso 
a t to de ' impoi lanza «lei fi-
nanZiamoiHo e.l ha annuii 
t . a to .a d..-ponibi.ita de'la 
Heg.one Pii-'..a a.l impegnar 
si iH-rcho questa impo! tante 
strili tuia toopeiativa - tia 
le p.u minori ant: dell 'ime: a 
regione -- sopravviva. 

Precisazione 
Per uno s p a c c a l i e i ro te d t i -

!olaz,one ni cu s J IDO mco.s. i n i 
numero d, inoriceli 21 d.conib. • 
d'i documento d i : ' Coni tato rejo 
naie per ! scrv.z o rad OICIL-V. Ì VO 
(un onjan smo che e democrut c j 
niente rappresenta! \o t i ci.versa 
tendenze) e stato presentato cani» 
uiva noia del Coni Iato r e y o i a ' a 
s . d i a n o del PCI 

Ce ne scus amo csn , let tor a 
con cjli interessa!.. 

Culla 
E' i J : I C . j j d a Tr ip £ ' • : . u t a 

I od J l .o l - 'c i "• CJSJ de. COIIVJÙ'J.I I 
! Ma C;1.J c j I l i o , de .a scg.ctar.a ; 

de.'a FeJ^.-a.'.o.ie d . Pa ermo ' 
J A, cs 'npa ' j i i Tr.p >jl a j j u - e 
; le le ! e lai o i . de co;r._n s:. pa 
• l e - r i t . T I . e de. ' U i ! a 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila con lenti 
a contatto ed occhiali 

dell 'Istituto Ott.co 

Francesco Angelone 

'''oro 

_ 

Co-.-o Vi't K.n 
Io. . <>o"» J lo 27 -

illue.c 4"i }7 
PESCARA 

g- p-

PALERMO - Incontro del PCI con i giornalisti 

Per le municipalizzate designazioni 
basate sul criterio della competenza 
Presentati i 4 rappresentanti comunisti - La seduta del Consiglio rinviata di 
24 ore per le divisioni all'interno di alcuni partiti che partecipano alla Giunta 
Occorrono strumenti per una efficiente amministrazione - Equità delle tariffe 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

RMVIO di 24 ore ieri sera 
a! CcoaizoD comunale per .e 
nomine nelle az.ende mar..-
cipahzzate. La nuova sedu­
ta del Consiglio si e resa «ie 
cessarla per il permanere del­
ie divisioni interne ad alca 
ni partiti che compongono 

Due giornate 
di lotta 

dei braccianti 
di Palermo 

PALERMO. 23 
Iniziano lu ledi prossimo 

3 gennaio le trattat ive tra ì 
sindacati bracciantili e ì r ap 
presentanti deila proprietà 
agraria. E' questo l ' impanan­
te risultato del secondo e . ì 
contro preliminare» renutoM 
oggi a Palermo tra i d ingtn 
ti delle oreanizzaBiov! sinda­
cali e della Unicne provin­
ciale degli agricoltori del ca­
poluogo 

Continua, intanto, lo stato 
di agitazione della categoria: 
nel quadro del movimento 
articolato seno state procla­
mate due giornate di lotta 
per martedì 28 e mercoledì 
29 dicembre. 

la z.unta Sroma: tra i 14 rap 
pre.-cntan:: de.la DC .a m. 
no.anza faniamana pretcn 
der^bbe che ventano inceriti 
propri rappre^entinti . m^n 
ire vi sono d.sstnz. a ne re 
nei P3I circa : nomi e i cri 
ieri venerali per le designa­
zioni. Mentre scriviamo .1 
Consiglio non ha ancora n-
pre.-vO ; suoi lavori. 

In tanto .a Federazione prò 
vinciate combus ta ha illu­
strato nel corso d: un . n e u ­
tro con alcuni g.ornatisti i 
criteri seguiti per le proprie 
desi5tiaz.cn; quattro rappre­
sentanti comunisti dovreb­
bero infatti per la prima vol­
ta c u r a r e a far parte delle 
commissioni ammaes t r a l i , e 
delle aziende mumcipa.-.zzi­
le dopo lunghi anni di esc'.u-
sicne. Si t rat ta dei professor 
Elio Oliver:, indipendente, do­
cente ordinano d. :mp.a-r.: 
nucleari all 'Università, .lei 
dr. Claudio Frasca Po.ara. 
dirigente del.'API Sicilia, la 
associazione dei piccoli e me­
di imprenditori, e dei com­
pagni ingegner Alessandro 
Ferretti, s.ndaco di Piar a 
degli Albanesi ig.à crnsigl'e-
re comunale e deputato na­
zionale). ed Alfredo Gaias.-o. 
ord.nano di diritto del iavoro, 
rispettivamente designati al­
l'Azienda del Gas. ali'AMAT 
d'azienda dei t rasponi ur­
bani). all'Acquedotto e -ili' 
AMNU. l'azienda della Net­
tezza urbana. 

Le designazioni sono ha 

:-atc su cr.teri di compenti 1 
e di quali».cazicne profes-.o 
naie, ha-.vio sottolineato . 
co.Tip.ismi X.-iD Maculino. -•-• 
gre tano della Federazione -o 
Ei.o Sanfi.ippo. capozru;.-.) > 
consiliare, a j lu-iger.do che 
tale indicazione d: massima e 
stata sottoposta, ma a q u a i 
to sembra inutilmente, an 
che agli altri parliti che pa.-
tecipano all'intesa program 
mal ira perché essi le p:-.n 
des-ero a base delle .oro 
scelte. 

Sanata , infatti, la lunga d. 
scrimmazicxie che ha u-t.;-
to fuori dalla ammin i s t r a ' . ) 
ne delle az.ende 1 r a p p r e s i 
tant i del PCI. si t ra t ta o.a 
di aprire u la pagina com 
pletamente nuova che. corte 
ha ribadito Siofilippo. tra 
sformi profondamente 'a a.i 
gusta concezione del p o ' o e 
che ha determinato lo ,f» 
s n o de..e « munìnpaiizza-? .. 
che nrn seno più da ceni-. 
derare come un terreno o. 
lottizzazione clientelare, ma 
come « strumenti per , / n 
cff.c.ente amministraz.on? » 
Da qui le linee programm i 
t.che che i candidati de! PCI 
ne: Ccns-.z'.i di amministra 
z.cne in tendalo portare a 
vani . : una gestione rigorosa 
che salvi e sviluppi il patr . 
monio tecnico delie aziende. 
oggi dissipato da una inatta 
politica del personale « ser.a 
e severa ». ed eque scelte p - : 
le «tariffe» e per dotar-: d. 
.-erviz: efficienti la c i t a 

=*-]ii-;=i 
RIUNITI 
Cerroni 

Introduzione 
alla scienza sociale 
- Nuova biblioteca di cultu­
ra - - pp. 270 - L 3.500 - Una 
stesura per • saggi • che 
si richiama direttamente a 
Marx per d.mostrare la r.e 
cessila di un'artico!azione 
coordinata della scienza so­
nale che coiieghi sempre 
1 analisi delle strutture e 
oelle sovrastrutture. 

Mafia 
e potere 
politico 

venite con 
fiducia al 

- X X secolo» - ' p p . 260 -
L 1.800 • Il rapporto tra 
mafia e potere politico nel 
la relazione dei parlamen­
tari comunisti de!!n C,<,iri .;-
sione antimafia 

k 

SS Adriatica tra Rosato e Pm«to a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tei. 085/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
pvrsofMls •ftMTMntV cjvtMccto 

• m i gamma «A soluzioni nai Ararvi «t* 
cotiaagna gratuita In tutta Hata 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

Salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
'Vi e trttporta WJuvi • 

http://propo-.Lt
http://sin.iac.it
http://desi5tiaz.cn
http://co.Tip.ismi

